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Comune di Breganze
 Provincia di Vicenza

__________

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
__________

Deliberazione n. 7 del 27/04/2018
    
Sessione: ordinaria       Convocazione: PRIMA  Seduta: PUBBLICA

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 
2017 AI SENSI DELL'ART. 227 DEL D.LGS. N. 267/2000

L'anno 2018, il giorno 27 del mese di APRILE   alle ore 20:30 nella solita sala delle adunanze, convocato 
dal Sindaco mediante lettera di invito n. 5288 del 20/04/2018 fatta recapitare a ciascun consigliere, si è 
riunito  il  Consiglio  Comunale  sotto  la  presidenza  dell’Avv.  Piera  CAMPANA  nella  sua  qualità  di 
Sindaco.
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Tedeschi dott.ssa Caterina.

Vengono dal sig. Presidente nominati scrutatori i seguenti consiglieri:

Nichele Flavio       (M)
Corrà Giulia           (M)
Rigon Graziano     (m)

Eseguito l’appello risultano:

Cognome e Nome Presente/Assente

CAMPANA Piera  Presente 

CRIVELLARO Francesco  Presente 

PARISE Cinzia  Presente 

CORRA' Giulia  Presente 

SPINELLO Monia  Presente 

POLI Daniele  Presente 

NICHELE Flavio  Presente 

ZACCARIA Cesare  Presente 

BINETTI Laura Maria Cristina  Assente 
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STEFANI Massimo  Presente 

DALLA VALLE Ivan  Assente 

RIGON Graziano  Presente 

LIEVORE Roberta  Presente 

Presenti: 11     Assenti: 2

Essendo quindi legale l’adunanza, il Presidente invita il Consiglio a discutere sull’oggetto sopraccitato.
Con la partecipazione degli Assessori esterni Silvestri Sebastiano, Francesca Poncato.

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 
2017 AI SENSI DELL'ART. 227 DEL D.LGS. N. 267/2000

Il SINDACO - Presidente  Campana Piera: introduce l’argomento e passa  la parola al Vice –Sindaco/Assessore al 
bilancio  Francesco Crivellaro.

L’ASSESSORE AL BILANCIO -  VICE SINDACO  Crivellaro   Francesco:  osserva  che  il  bilancio  di  previsione  e  il 
rendiconto di gestione costituiscono momenti importanti per la vita del Consiglio Comunale in quanto  fissano  rispettivamente la 
programmazione  dell’attività  amministrativa ed i relativi risultati.  Non è facile la comprensione dei dati contabili,  elaborati 
dall’ufficio ragioneria secondo lo schema previsto dalla nuova normativa,  pertanto è stata messa a disposizione dei consiglieri 
comunali una sintesi dei dati per facilitarne la lettura. Relaziona esponendo in sintesi alcuni dati contabili. 

Illustra  le cifre 2017  per macro-aggregati:

Fondo di cassa al 1/01/2017 Euro 2.339.541,93
Riscossioni Euro 6.242.794,12
Pagamenti Euro 6.108.054,42
Saldo di cassa al 31/12/2017 Euro 2.474.281,63

Sottolinea  che  le riscossioni e i pagamenti sono abbastanza in equilibrio, con una lieve differenza di circa Euro 135.000,00.

Per quanto riguarda i residui,  dice  che  è  evidente e che sussiste una situazione di quasi perfetto equilibrio con una lieve 
differenza, riferisce i relativi importi:
 
Residui attivi Euro 1.078.871,82
Residui passivi Euro 1.077.631,83

Inoltre comunica la consistenza dei seguenti fondi: 

Fondo pluriennale
vincolato per spese correnti Euro    127.995,20
Fondo pluriennale vincolato
per spese in conto capitale Euro 1.735.433,18

Riferisce che il risultato della gestione e, quindi, l’avanzo di amministrazione al 31/12/2017 è di Euro 612.093,24. Una parte di  
questo avanzo di amministrazione è accantonato ed una parte è vincolata. Comunica i seguenti importi:

Per la parte accantonata: c’è un fondo  di  € 91.244,59 per crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017, € 2.500,00 per contenzioso, € 
18.270,00  per altri accantonamenti,  per  un  totale  pari  ad  €  112.014.59.
Per la parte vincolata - riguardo ai vincoli derivati da leggi e/o da principi contabili - : € 30.479,43,  per i  vincoli da trasferimenti: 



copia
€ 6.415,76, per i vincoli formalmente attribuiti all’ente: € 100.229,49, pertanto la parte vincolata ammonta ad  € 137.124,68.
Sottratta sia la parte accantonata, che  la parte vincolata all’avanzo di Euro 612.093,24, restano Euro 47.777,50  da destinare agli 
investimenti ed € 315.176,43 - che costituisce la parte disponibile - da destinare sia alla parte corrente, che agli investimenti.

Procede alla lettura dei dati contabili  dell'Entrata e della Spesa in forma disaggregata:

-  l’ENTRATA è  di  importo complessivo  di  circa  Euro 5.030.000,00,  di  cui  la  parte  più consistente  viene  dai  cittadini,  in 
particolare quella tributaria è di Euro 3.866.870,00 (IMU, TARI, TASI),  mentre l’ entrata extra-tributaria è di Euro 1.163.000,00. 
Illustra - in dettaglio - le entrate tributarie (derivanti da: recupero ICI, IMU ordinaria, recupero evasione IMU, recupero evasione 
TASI, addizionale IRPEF, fondo di solidarietà comunale, imposta di pubblicità, TARI, TASI, TOSAP, etc.) e le entrate extra-
tributarie  (provenienti  da:  mensa,  trasporto ed introiti  derivanti  dalla  relativa attività  di  controllo;  affitti,  locazioni,  noleggi, 
proventi  delle  società partecipate – ex AVS e AVA - ed altro).  Legge  il  totale  delle  entrate  extra tributarie  pari  ad Euro  
1.163.000,00:

- la SPESA: la somma totale per macro aggregati,  come già detto,  è di Euro 6.108.054,00 circa.  L’importo più consistente  
riguarda  i  servizi  istituzionali   (spesa  del  personale,  compreso trattamento accessorio,  contributi  ad associazioni,  spese  per 
assicurazioni, compensi per gli amministratori, etc) per un totale di Euro 1.397.848,00.
Comunica, inoltre, in dettaglio  le spese per  le seguenti finalità: istruzione, diritto allo studio, politiche giovanili, turismo, assetto  
del territorio, ambiente/rifiuti, trasporto, diritti sociali, agricoltura, sviluppo energetico /fotovoltaico,  rimborso dei mutui  e fondo 
pluriennale vincolato per spese correnti.

Le entrate destinate  ad  investimenti derivano da alienazione di beni, oneri di urbanizzazione, concertazioni e fondo pluriennale 
vincolato.  Comunica  nel  dettaglio  i  relativi  importi.  Comunica  che  è  stato  applicato  l’avanzo  2016  di  Euro  369.422,00,  
destinandolo ad investimenti. Indica  le modalità di utilizzo e le destinazioni di tali entrate.

Riferisce  che  il risultato economico  positivo  della gestione è  di € 523.869,00,  tale dato contabile  dimostra che il bilancio del  
comune di Breganze è in equilibrio e in salute.

Come considerazioni finali, evidenzia che la contabilità armonizzata è sempre più stringente  e  continuano ad esserci  difficoltà 
di   applicazione,  quindi   le  associazioni  competenti,   in  particolare  l’ANCI,  ha  chiesto un rinvio per  l'  applicazione  della 
contabilità economica patrimoniale e per il bilancio consolidato. Osserva che anche la verifica degli equilibri finanziari a luglio, 
prevista dalle nuove regole contabili, non dà la certezza dei dati contabili.

Riguardo agli interventi sul territorio comunica che sono stati aggiudicati  i lavori  per la realizzazione della sala polivalente, ad 
uso prevalentemente scolastico,  la cui conclusione è prevista entro l’anno 2018. E’ evidente l’avvio dei lavori.

Per quanto riguarda le risorse umane, comunica che  ci sono state tre cessazioni e due assunzioni,  per un totale di  dipendenti di 
36 unità  al  31/12/2017.  Rimangono inalterate le aliquote tributari  e la pressione tributaria  in genere  che  con  questa  
Amministrazione non ha subito variazioni in aumento. Non sono stati contratti nuovi mutui, evidenzia che  il relativo  onere 
diminuisce  gradualmente negli anni. Infine comunica che la copertura dei servizi a domanda individuale è pari al 68% circa.

Il SINDACO ringrazia l’assessore al bilancio – Vice Sindaco  Crivellaro  F.

INTERVENTI

IL CONSIGLIERE  Rigon Graziano: chiede in particolare informazioni  in merito alla funzione dei  servizi sociali, delegata 
all’Unione Montana Astico. In particolare  se  è stata fatta una analisi di costi tra la gestione   precedente e l’attuale  gestione, un 
raffronto rispetto alla situazione precedente.

L’ASSESSORE AL BILANCIO Crivellaro Francesco: risponde che è stata fatta una analisi abbastanza precisa, la spesa viva 
che grava sul bilancio del comune è di Euro 21.530,00, al netto di entrate relative al personale  in comando da altri comuni, di  
contributi regionali, che nel 2017 sono stati di Euro 59.599,00  e delle tariffe dei servizi  in  quota parte a carico  degli utenti.  Il 
personale  addetto ai  servizi  sociali  è  in  prevalenza  di  Breganze,   per  il  resto  il  personale  è  comandato dagli  altri  comuni  
dell'Unione  che  rimborsano la quota parte per la spesa sostenuta da Breganze. La situazione attuale è comunque meno onerosa 
rispetto al passato.

Il  SINDACO  ringrazia l’area finanziaria, in particolare la dott.ssa NICOLLI - Responsabile dell’area che da alcuni mesi svolge, 
in posizione di comando, alcune ore di attività come Responsabile anche presso l’Unione Montana. Grazie al suo lavoro sono state 
controllate  le  spese  dei  servizi  sociali,  in  quanto  sono stati  applicati  i  medesimi  schemi  del  bilancio comunale  al  bilancio 
dell’Unione. Non sono mancate le collaborazioni esterne mediante le associazioni di volontariato, che hanno contribuito a dare 
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risposte alle emergenze e per questo le ringrazia. Ritiene che pur non riducendo i contributi ai soggetti disagiati e alle famiglie di 
Breganze, si è riusciti a controllare alla spesa dei servizi sociali, evitando contraccolpi a livello finanziario.

IL CONSIGLIERE  Rigon Graziano: si rende conto che non è semplice, ringrazia la dott.ssa NICOLLI che grazie  all’esperienza 
pluriennale  mantiene il bilancio in ordine e sotto controllo. Ricorda lo scetticismo avuto  quando  la precedente  Amministrazione 
COVOLO  aveva rinunciato a partecipare all’Unione Montana. Tuttavia manifesta preoccupazione non perché ci sono maggiori 
oneri, soprattutto poi per i servizi sociali nel cui ambito alcuni singoli casi complessi possono richiedere una notevole spesa, 
piuttosto che per la carenza di conoscenze di dati contabili di un bilancio da parte di chi si assume l’onere di amministrare, come è 
emerso  nel corso dell’ultima seduta del Consiglio dell’Unione tenutasi la scorsa serata in cui si discuteva del bilancio. Riconosce  
che non c’è molto tempo per gli amministratori per approfondire gli argomenti in discussione, ma  dice che chi amministra deve 
conoscere la materia trattata.  
In merito al bilancio di Breganze, riferisce che da un punto di vista numerico ci sono poche osservazioni, nel confronto sui macro  
numeri dei bilanci degli anni precedenti emerge che non ci sono sbilanci, ma osserva che non ci sono neanche  molti margini di 
manovra  in termini di cambiamenti e non solo riguardo alle spese di investimento.
L’Amministrazione ha  speso tutte le risorse disponibili su opere poco utili per Breganze. Ritiene che  le strutture devono essere 
progettate  anche in  relazione ai  relativi  costi  di  manutenzione,   si  riferisce  in  particolare alla  costruzione della  nuova sala 
polivalente/auditorium, si tratta di una opera notevole, ma manifesta dubbi sui futuri costi di gestione.
Dice che “cattedrali ne sono state costruite nel passato”, come la palestra di Mirabella, e di via Roma, opere ad oggi utilizzate,  ma 
inizialmente con grandi difficoltà di gestione. 
Riguardo all’opera in corso dice di avere delle perplessità sulla relativa progettazione, riservandosi di chiedere chiarimenti.
Dice  che è stato speso tutto per quell’opera e che  il bilancio non consente grandi manovre se non con nuovi finanziamenti.  
Osserva, inoltre, che le entrate per oneri di urbanizzazione sono in calo in relazione alla riduzione dei permessi a costruire. Di  
recente la pratica Alì ha dato delle notevoli entrate,  ha portato anche a perequazioni, ma è stata concertata per l’unica opera di 
questa Amministrazione. 
Rileva  che i contributi dello Stato  sono inferiori alle tasse che si pagano ed è strano che con un bilancio virtuoso si debba pagare  
allo Stato più di quanto si riceve. Il bilancio dei numeri è limitato dalle norme e non consente scelte politiche importanti.
Facendo un’analisi politica del bilancio di questa Amministrazione manifesta una certa delusione, in quanto dice che, pur in 
presenza di un bilancio equilibrato, l’unica opera in corso è di notevole valore e sarà poco sfruttata,  quando si potrebbero  
migliorare alcune criticità presenti sul territorio, per esempio la viabilità in via Castelletto e la situazione dei parcheggi in piazza,  
si tratta di interventi che non richiedono grandi investimenti. 
Osserva che  a  Breganze  non cambia mai niente e che ci vuole coraggio per modificare l’attuale situazione. 
Negli  ultimi mandati  amministrativi  non ci sono stati  grandi interventi.  Richiama i disagi dell’ufficio postale,  citando come 
esempio i lunghi tempi per ritirare una raccomandata, ma riconosce che il Sindaco non può fare niente a tale riguardo, anche se  
invita questa Amministrazione a fare qualcosa anche in consiglio comunale. Conclude l’intervento osservando che se la situazione 
dei bilanci è sempre uguale e la  possibilità di investimenti è sempre più limitata, non ci saranno mai margini per investimenti per 
il paese. Invit, quindi,  l’Amministrazione a fare un po’ di pressione sul legislatore perché  i  Comuni come quello di Breganze,  
sempre in ordine, possano avere la possibilità di fare cambiamenti anche in termini economici.

L’ASSESSORE AL BILANCIO  Crivellaro  Francesco:  dice che è doveroso fare alcune precisazioni su quanto detto, in 
particolare sugli investimenti. A parte l’investimento per la realizzazione della sala polifunzionale che  pesa sul bilancio del 
Comune per  € 1.200.000,00, sottolinea che nell’anno 2017,  in vista del 2018, è stata spesa un cifra pari ad € 1.000.000,00  per 
investimenti ulteriori. Cita le diverse spese d’investimento sostenute per le diverse finalità, in particolare per scuole, palestra 
inclusa la palestra S. Valentino, parchi, tennis, asfaltature, inoltre  dice che  nei prossimi due mesi verranno effettuate asfaltature 
previste nel 2017  la cui ultimazione avverrà nel 2018. Il fondo pluriennale vincolato per l’anno 2018 è di € 1.700.000,00 circa.  
Complessivamente è stata messa a disposizione nell’anno 2017 la somma di € 2.270.000,00 circa, derivante da avanzo ed entrate 
derivanti  da anni precedenti, per vari investimenti.
Quindi l’impegno dell’Amministrazione è stato massimo e rivolto a diversi settori in linea con il  programma elettorale che 
prevedeva la manutenzione straordinaria di beni comunali (edifici e strade) per il bene comune; evidentemente le scelte sono 
motivate  da  ciò  che  viene  considerato  prioritario  dall'  Amministrazione,  da  chi  governa,  con  conseguente  assunzione  di 
responsabilità. Coglie  un dissenso più o meno aperto dalla minoranza. Conclude l’intervento dicendo che la sala polivalente è  
un’opera attesa dalla cittadinanza, e sarà sfruttata sia dalle associazioni, che dalla scuola. 

Entra in sala l’ASSESSORE esterno Poncato Francesca alle ore 21,30.

Il   SINDACO  non vuole aggiungere altro e condivide quanto già espresso dal  Vice Sindaco.  Dice che  l’intervento  del 
consigliere  costituisce  una bella  sollecitazione  da  parte  delle  minoranze e ringrazia le  minoranze  quando  pungolano  la 
maggioranza;  osserva, tuttavia, che è una scelta del programma  non fare solo opere che cambino solamente o principalmente il  
volto del paese. Dice che, come Sindaco, quando si confronta  con  altri  paesi, ritiene che  il comune di Breganze  si sviluppi, dal  
punto di vista urbanistico, in modo ottimale;  sicuramente ci sono aspetti migliorabili,  per es. riguardo all’eliminazione delle 
barriere architettoniche.  



copia
Inoltre   a   livello locale,   fa  presente che  ci  sono spazi,   come la  piazza creata negli  anni ’70 e poi pedonalizzata dalle  
Amministrazioni precedenti  negli  anni  ’90,  dove la  collettività  può socializzare,  mentre ciò non si  registra  in  comuni delle 
medesime dimensioni. Ritiene che non ci sia  la necessità di stravolgere l’attuale situazione del comune, se non la possibilità di  
creare  percorsi, spazi. È difficile far rispettare gli spazi pedonali ma è ingeneroso dire che non è stato fatto nulla.  Dice di aver 
messo in campo tutti gli interventi per dissuadere, nei limiti della legge, l’utilizzo in maniera impropria della piazza, ultimamente 
è stata fatta una scelta fisica per i controlli dei parcheggi in piazza  disponendo il posizionamento delle fioriere   che,  salvo 
sporadici casi,  hanno evitato comportamento scorretti. Con interventi minimi ma nell’ottica di ottenere un maggiore fruibilità da 
parte della popolazione,  così come attenzione agli spazi pubblici, l'Amministrazione  ha continuato ad investire sulle scuole, ha  
realizzato pavimentazioni, sistemato  tetti. Ribadisce di raccogliere  lo stimolo della minoranza a far sempre meglio, ma ricorda 
che  l’Amministrazione ha  anche  investito con attenzione nelle frazioni, quartieri, per le famiglie e per gli anziani, inoltre nelle 
piazze sono stati installati impianti di videosorveglianza, ecc. Conclude intervento dicendo che il lavoro è stato tanto per l’ufficio 
tecnico, e non solo, che si è impegnato a portare avanti molti progetti e molti interventi.

IL  CONSIGLIERE   Zaccaria  Cesare:  osserva,  oltre  a  quanto  già  espresso  dal  Sindaco  e  dal  Vice  Sindaco,  riguardo 
all’intervento del consigliere Rigon  che i suoi interventi sono sempre gli stessi e che già si conosce la sua opinione sulla sala 
polifunzionale. Dice che fa sorridere il giudizio sulla mancanza di coraggio, le scelte politiche sono coraggiose e richiama gli 
investimenti sulla  cultura e sulla formazione che danno un futuro ad un paese e che non sono altro che una scelta politica 
coraggiosa.

IL CONSIGLIERE  Rigon  Graziano:  precisa di non aver detto che non è stato fatto nulla, sono stati citati gli interventi 
capillari sulle scuole a Breganze, ma se vengono sommati gli interventi fatti dalle Amministrazioni ZANAZZO  e  COVOLO e 
quelli che si stanno  facendo adesso,  probabilmente  sarebbe “fatta” una nuova scuola e in una situazione logistica diversa più  
facile da raggiungere, con meno disagi per le famiglie al momento in cui si vanno a prendere i bambini. Pur ammettendo la  
bellezza e grandezza della piazza, osserva che Breganze è uno dei pochi Comuni in cui la piazza è attraversata da una strada. Su 
questo ci vorrebbe una riflessione, anche perché è un problema che esiste da circa trent’anni, rivolgendosi al consigliere Zaccaria, 
dice "e non solo sulla cultura".

L’ASSESSORE AL BILANCIO  Crivellaro Francesco: dice che  riflessioni sulla viabilità nord-est ne sono state fatte tante, è 
un  nodo  su cui si sono dibattute le Amministrazioni per almeno 40 anni, se non 50 anni. Si tratta di valutare la fattibilità tecnica 
dell’intervento, in particolare se un intervento di circa € 1.200.000,00 a nord del centro giovanile sia fattibile tecnicamente e possa 
risolvere i problemi viabilistici, oppure se sia opportuno confermare l’attuale situazione. L’Amministrazione ci ha pensato, non è 
che non siano state fatte delle riflessioni.

DICHIARAZIONI DI VOTO 

Il  CONSIGLIERE Rigon Graziano: Dichiara il proprio voto contrario, non perché il bilancio non sia a posto con i numeri, ma 
perché non approva le scelte politiche.

IL SINDACO: passa la parola al Vice Sindaco per la lettura della delibera.

L’ASSESSORE Crivellaro Francesco: dà lettura del dispositivo.

Si dà atto che non ci sono ulteriori dichiarazioni di voto.

Con la seguente votazione resa per alzata di mano:

Presenti:      n. 11

Favorevoli:  n. 8
Contrari:      n. 1  (Rigon)  
Astenuti:      n.  2  (Stefani  e  Lievore) 

Votanti:       n. 9
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Con  n. 8  voti  favorevoli,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 in data 20.12.2016, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il D.U.P. 

2017-2019;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. .42 in data 20.12.2016, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il  

bilancio di previsione finanziario 2017-2019 redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/2011;

 con le seguenti deliberazioni :

 [--_Hlk510511205--]Determina del Responsabile del Servizio Finanziario n. 35 del 09/02/2017 ad oggetto: utilizzo quote 

vincolate  del  risultato  di  amministrazione  a seguito  di  economie  dell’esercizio precedente.  Variazione  ex art.  175, 

comma 5 – quater, lett. C), D. Lgs. n. 267/2000;

 Giunta Comunale n. 12 del 23/02/2017 ad oggetto: Primo prelevamento dal Fondo di Riserva di Cassa per sistemazione 

stanziamenti di cassa capitoli di spesa del bilancio 2017-2019, annualità 2017;

 Consiglio  Comunale  n.  3  del  07/03/2017 ad  oggetto:  variazione  al  Bilancio  di  Previsione  Finanziario  2017/2019, 

esercizio 2017;

 Giunta Comunale n. 17 del 30/03/2017 ad oggetto: riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2016;

 Giunta Comunale n. 19 del 20/04/2017 ad oggetto: Terza variante al Piano Esecutivo di Gestione 2017/2019;

 Giunta Comunale n. 24 del 04/05/2017 ad oggetto: Atto di indirizzo per attività comunicativa e Secondo prelevamento 

dal Fondo di Riserva ordinario e di cassa per incremento stanziamento di bilancio cassa capitoli di spesa del Bilancio 

2017-2019, annualità 2017;

 Determina del Responsabile del Servizio Finanziario n. 162 del 16/05/2017 ad oggetto:  variazioni compensative tra 

capitoli di spesa appartenenti allo stesso macro-aggregato di cui alla richiesta area 4 LLPP;

 Giunta Comunale n. 26 del 18/05/2017 ad oggetto: variazioni in via d’urgenza al Bilancio di Previsione dell’Esercizio 

Finanziario  2017-2019  con  applicazione  dell’Avanzo  di  Amministrazione  accertato  sulla  base  del  rendiconto 

dell’esercizio 2017;

 Consiglio Comunale n. 11 del 22/06/2017 ad oggetto: variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2017/2019 ratifica 

della deliberazione di Giunta Comunale n. 26 in data 18/05/2017;

 Giunta Comunale n. 36 del 13/07/2017 ad oggetto: Bilancio di Previsione Finanziario 2017/2019 adeguamento delle 

previsioni di cassa anno 2017;

 Consiglio Comunale n. 18 del 31.07.2017 ad oggetto: assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per 

l’esercizio 2017;

 Determina del Responsabile Area Finanziaria n. 302 del 04/10/2017 ad oggetto: variazioni compensative tra capitoli di 

spesa appartenenti allo stesso macro-aggregato;

 Determina del Responsabile Area Finanziaria n. 337 del 30/10/2017 ad oggetto: utilizzo di quote vincolate del risultato 

di amministrazione 2016 a seguito di economie dell’esercizio precedente per diritti di rogito riscossi anno 2016;

 Giunta Comunale n. 69 del 02/11/2017 ad oggetto: Terzo Prelevamento dal Fondo di Riserva ordinario e di cassa per 

incremento stanziamenti di bilancio competenza e cassa liquidazione diritti  rogito riscossi fino al III trimestre 2017, 

bilancio 2017-2019, annualità 2017;

 Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 352 del 08/11/2017 ad oggetto: Variazione di esigibilità di 
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un'opera  pubblica  "Abbattimento  barriere  architettoniche  palazzina  ex vigili"  al  Fondo pluriennale  vincolato e  agli 

stanziamenti correlati (art. 175, comma 5-quater, lett. b), d.Lgs. n. 267/2000) e ai correlati capitoli di entrata e di spesa  

per la parte finanziata da contributo regionale. (art. 175, comma 5-quater, lett. e-bis), D. Lgs. n. 267/2000);

 Giunta Comunale n. 80 del 23.11.2017 ad oggetto: Quarto prelevamento dal Fondo di Riserva ordinario e di cassa per 

incremento stanziamenti di bilancio spese correnti e capitale Bilancio di Previsione 2017-2019;

 Consiglio  Comunale  n.  27  del  30/11/2017  ad  oggetto:  variazione  n.  4  al  Bilancio  di  Previsione  2017-2019  in 

assestamento generale delle entrate e delle spese;

 Determinazione  del  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  n.  415  del  18/12/2017  ad  oggetto:  adeguamento  delle 

previsioni riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi art. 175, comma 5-quater, lett. e), D.Lgs. 267/2000 

per versamento ritenute 4% su contributi erogati;

 Giunta Comunale n. 95 del 21/12/2017 ad oggetto: Quinto prelevamento dal Fondo di Riserva ordinario e di cassa per 

incremento stanziamento di bilancio spese correnti bilancio di previsione 2017-2019.

sono state apportate variazioni al bilancio di previsione dell’esercizio 2017;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 in data 31.07.2017, esecutiva ai sensi di legge, si è provveduto alla 

ricognizione dello stato di attuazione dei programmi ed alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio;

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 40 del 27/07/2017 ad oggetto “Documento Unico di Programmazione (DUP) 

periodo 2018/2020 (art. 170, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000). Approvazione e presentazione al Consiglio schema di 

DUP”, in apposita sezione del documento programmatorio si è provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei 

programmi anno 2017.

Preso atto che:

 la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia di finanza locale;

 il  Tesoriere  comunale  ha  reso il  conto della  gestione,  ai  sensi  dell’art.  226 del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  debitamente  

sottoscritto  e corredato di  tutta  la  documentazione contabile  prevista  (reversali  di  incasso,  mandati  di  pagamento e 

relativi allegati di svolgimento, ecc.);

 gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, come previsto dall’art. 233 del 

D.Lgs. n. 267/2000;

 il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e degli agenti contabili interni, 

verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati durante l’esercizio finanziario 2017 con le 

risultanze del conto del bilancio, come risulta dalla determinazione n. 74 in data 06.03.2018;

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 in data 20.03.2018, è stato approvato il riaccertamento ordinario dei 

residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’articolo 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011;

Richiamato l’articolo 227, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del D. Lgs. 23/06/2011, n. 

118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il rendiconto della gestione composto 

dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale;

Visto lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2017 redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 al D. Lgs. n.  

118/2011 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 22 in data 27.03.2018;
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Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2017 risultano allegati i seguenti documenti:

> ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011:

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;

e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macro-aggregati; 

f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi 

successivi;

g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi 

successivi;

h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;

i) il  prospetto  delle  spese  sostenute  per  l'utilizzo  di  contributi  e  trasferimenti  da  parte  di  organismi  comunitari  e 

internazionali;

j) il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni;

k) il prospetto dei dati SIOPE;

l) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio 

di provenienza e per capitolo;

m) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione;

n) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del D. Lgs. n. 118/2011 e all’art. 231 del D. 

Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta comunale n. 22 in data 27.03.2018;

o) la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del D. Lgs. n. 267/2000;

>  ai sensi dell’art. 227, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000

a) l'elenco degli  indirizzi  internet  di  pubblicazione  del  rendiconto della  gestione,  del  bilancio consolidato deliberati  e 

relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci 

consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione 

pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce;

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;

c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. 

> ed inoltre:

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 in data 31.07.2017, relativa alla ricognizione dello stato di attuazione dei 

programmi ed alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D. Lgs. n. 

267/2000;

 l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2017 previsto dall’articolo 16, 

comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011, secondo il 

modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012;

 l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2017, resa ai sensi del D.L. n. 66/2014, conv. in Legge n.  

89/2014;

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196
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Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali nel rispetto 

dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente;

Vista la Relazione sulla gestione approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 22 in data 27.03.2018, ai sensi dell’art. 

151, comma 6 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011, facente parte integrante e sostanziale 

della presente deliberazione, anche se non materialmente allegata alla stessa;

Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del D. Lgs. n. 267/2000, la quale 

contiene l’attestazione della corrispondenza del  rendiconto alle risultanze della  gestione nonché considerazioni e valutazioni 

relative all’efficienza, alla produttività ed economicità della gestione;

Vista la nota integrativa sul rendiconto esercizio 2017 contenente criteri generali di attribuzione dei valori contabili, criteri di 

valutazione delle entrate e delle uscite, rilevazioni dei debiti  e dei crediti e dei costi  e dei ricavi,  facente parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione, anche se non materialmente allegata alla stessa;

Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2017 si chiude con un avanzo di amministrazione pari a Euro 612.093,24 così 

determinato:

Fondo di cassa al 01/01/2017 Euro 2.339.541,93

Riscossioni (+) Euro 6.242.794,12

Pagamenti (-) Euro 6.108.054,42

Fondo di cassa al 31/12/2017 Euro 2.474.281,63

Residui attivi (+)               Euro 1.078.871,82

Residui passivi (-) Euro 1.077.631,83

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-)                                            Euro    127.995,20

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-)                              Euro 1.735.433,18

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                Euro   612.093,24

Ricordato che:

 Questo  ente  ha  partecipato  alla  sperimentazione  contabile  a  partire  dal  01/01/2014 candidatura  accettata  con  DM 

15/11/2013;

 questo ente non ha accertato disavanzo straordinario di amministrazione ai sensi del DM 2 aprile 2015;

Rilevato altresì che:

 il conto economico si chiude con un risultato di esercizio di Euro 523.869,97;

 lo stato del patrimonio si chiude con un patrimonio netto di Euro 15.427.667,90 così determinato:

Patrimonio netto al 01/01/2017               Euro  14.911.493,76

Variazioni in aumento Euro       516.174,14

Variazioni in diminuzione               Euro                  0,00
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Patrimonio netto al 31/12/2017               Euro  15.427.667,90

Rilevato altresì che questo ente ha rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2017, come risulta da certificazione inviata alla 

Ragioneria generale dello Stato in data 27.03.2018;

Visto il DM Interno del 18 febbraio 2013, con il quale sono stati approvati i parametri di deficitarietà strutturale per il periodo 

2013-2015, in base ai quali questo ente risulta non deficitario;

Visto  l'atto  d'indirizzo  approvato  il  20  febbraio  2018 dall'Osservatorio  della  finanza  locale  del  Ministero  dell'Interno  sulla 

revisione dei parametri per l’individuazione degli enti locali strutturalmente deficitari di cui all’art. 242 del TUEL, applicati al 

rendiconto 2017 a fini conoscitivi, in base ai quali questo ente risulta non deficitario;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il  vigente Regolamento comunale di contabilità in particolare l’art. 47 – Definizione, formazione ed approvazione del 

rendiconto di gestione;

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 118/2011, 

il  rendiconto della  gestione  relativo  all’esercizio  finanziario 2017,  redatto  secondo lo schema allegato 10 al  D.Lgs.  n.  

118/2011, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, corredato di tutti i documenti in premessa 

richiamati;

2. di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2017, un risultato di amministrazione pari a Euro 

612.093,24, così determinato:

GESTIONE

RESIDUI
COMPETENZ

A
TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 2.339.541,93

RISCOSSIONI (+) 666.952,48 5.575.841,64 6.242.794,12

PAGAMENTI (-) 901.928,07 5.206.126,35 6.108.054,42

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 2.474.281,63

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre

(-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 2.474.281,63

RESIDUI ATTIVI (+) 202.253,84 876.617,98 1.078.871,82
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di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della 
stima del dipartimento delle finanze

0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 120.120,43 957.511,40 1.077.631,83

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 
(1)

(-) 127.995,20

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 
CAPITALE (1)

(-) 1.735.433,18

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 
2017 (A)

(=) 612.093,24

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 
2017: 

Parte accantonata 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017 91.244,59

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti

Fondo perdite società partecipate

Fondo contezioso 2.500,00

Altri accantonamenti 18.270,00

Totale parte accantonata (B) 112.014,59

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 30.479,43

Vincoli derivanti da trasferimenti 6.415,76

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 100.229,49

Altri vincoli 

Totale parte vincolata ( C) 137.124,68

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D) 47.777,54

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 315.176,43

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 

3. di  demandare  a  successivo  provvedimento  l’applicazione  dell’avanzo  di  amministrazione  al  bilancio  di  previsione 

dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini previsti dall’articolo 187 (o 188) del D.Lgs. n. 267/2000;

4. di dare atto che il conto economico presenta un risultato di esercizio pari a Euro 523.869,97;

5. di dare atto che lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di Euro 15.427.667,90 così determinato:
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Patrimonio netto al 01/01/2017 Euro 14.911.493,76

Variazioni in aumento Euro       516.174,14

Variazioni in diminuzione Euro                 0,00

Patrimonio netto al 31/12/2017 Euro 15.427.667,90

6. di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio non esistono debiti fuori bilancio;

7. di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale redatta ai sensi del 

DM Interno del 18/02/2013, risulta non deficitario;

8. di dare atto che questo ente sulla base dell'atto d'indirizzo approvato il 20 febbraio 2018 dall'Osservatorio della finanza locale 

del Ministero dell'Interno sulla revisione dei parametri per l’individuazione degli enti locali strutturalmente deficitari di cui 

all’art. 242del TUEL, ha predisposto ai soli fini conoscitivi i parametri e gli stessi risultano essere tra gli allegati al rendiconto 

2017;

9. di dare atto altresì che risulta rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2017, come risulta dalla certificazione inviata alla  

Ragioneria Generale dello Stato in data 27/03/2018;

10. di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 

2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di 

rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2017 deve essere:

a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti;

b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente.

11. di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 

settembre 2014 modificato con DECRETO 29 aprile 2016.

12. Di dichiarare, con la sottoriportata votazione palese, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

134, comma 4 D. Lgs. n. 267/2000, stante la necessità di dare seguito a quanto previsto nello stesso.

Presenti:       n.  11    

Favorevoli:  n.  11

Contrari:      n. =

Astenuti:      n. =

Ad  unanimità.



copia

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49, del T.U. – D.Lgs. 
18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che 
regolamentano la materia.

Breganze, lì 04/04/2018 IL RESPONSABILE DELL’AREA 2 ECONOMICA 
FINANZIARIA

F.TO DOTT.SSA NATALINA NICOLLI
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Letto, confermato e sottoscritto,

Il Presidente Il Segretario Comunale

F.to Avv. Piera CAMPANA in qualità di Sindaco F.to Tedeschi dott.ssa Caterina

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata in copia per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio del 
Comune dal giorno 06/06/2018 al giorno 20/06/2018.

Il Segretario Comunale

F.to Tedeschi dott.ssa Caterina



copia

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA`

La presente deliberazione, dichiarata immediatamente eseguibile, diviene ESECUTIVA ai sensi dell’art. 
134, comma 3° del D.Lgs. N. 267/2000, trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione.
 
Breganze, lì  06/06/2018

Il Segretario Comunale

F.to Tedeschi dott.ssa Caterina

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Breganze, lì 06/06/2018
AREA N.1 

AMMINISTRATIVA AFFARI GENERALI 
SOCIO-CULTURALE E SCOLASTICA
DEMOGRAFICA ED ELETTORALE

Istruttrice direttiva amministrativa

 Alessandra Guzzonato
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